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A CASA DI... LUIGI PISCOPO (REGGIO CIVICA)

«Le mie passioni? Il pinnacolo del

di BENEDETTA SALSI

E
NTRIAMO nella casa di
Matteo Olivieri, 34 anni,
candidato sindaco per ‘Reg-

gio 5 Stelle’. E’ il giorno del com-
pleanno di sua moglie: «Scusate,
io mi ero dimenticato che era il
suo compleanno, le avevo fatto gli
auguri due giorni fa, ma per fortu-
na un amico oggi ha portato una
torta e me lo ha ricordato».
Siamo a piano terra di una grande
condominio nella zona Pappa-
gnocca. «Questo palazzo ha circa
30 anni – spiega il ‘grillino’ –. Do-
ve siamo ora doveva esserci un ga-
rage, ma alla fine dei lavori, han-
no dato il permesso di abitabilità
ed eccoci qui. La mattina devo so-
lo stare molto attento a non cade-
re dai gradini. L’abbiamo compra-
to dieci anni fa con il mutuo e tan-
ti sacrifici. Io ero precario, non è
stato facile».
Tecnico ambientale per l’Arpa di
Parma lui, ricercatrice dell’Uni-
versità di Modena e Reggio lei.
Un appartamento piccolo, fatto di
tre stanze, ma organizzato alla per-
fezione. «Sono un candidato cuo-
co – ironizza Olivieri –, stiamo
cercando di mangiare sempre me-
no carne e di privilegiare le protei-
ne vegetali come i legumi. Prima

avevamo anche un orto nella zona
di Mancasale, tutte le sere, tornati
dal lavoro, andavamo a innaffiare
e raccogliere. Quelli sì che erano
bei tempi. Ora sono completa-
mente assorbito da questo incari-
co, però ci serviamo dei gruppi di
acquisto solidale».
Continua la visita. «Beviamo l’ac-
qua del rubinetto in caraffa e usia-

mo energie rinnovabili – e il can-
didato sindaco ci indica il soffitto
–. Anche le lampadine di casa so-
no a basso consumo. Elettrodome-
stici in classe A, per questi abbia-
mo speso un sacco, ma ne vale la
pena».
Apre il rubinetto e riempie una ca-
raffa. Nel frattempo ci mostra il
cestino dell’umido: «L’abbiamo

sempre fatto e non è vero che puz-
za, sentite?». Passiamo in camera
da letto, volumi sul comodino.
«Questo è forse uno dei miei libri
preferiti, ‘I segreti di New York’
di Corrado Augias».
Passione per la Grande Mela?
«Veramente non ci sono mai sta-
to, per questo mi piace». Appese
ai muri, foto di bambini africani.

«Qui alle mie spalle c’è il bimbo
che avevamo adottato online, ma
ora ha cambiato missione, abbia-
mo perso i contatti». Fuori dalla
porta la bicicletta parcheggiata
che lo porta in stazione tutte le
mattine da bravo pendolare. Uno
sguardo alla sua collezione di mo-
nete, («Tengo solo quelle che mi
passano per le mani o che mi rega-

L’APPARTAMENTO di Luigi
Piscopo è al primo piano di un
condominio in zona ospedale. E’
una bella giornata, il candidato
sindaco per ‘Reggio Civica’, sedu-
to sul balcone davanti a un tavoli-
no pieno di carte, fuma una siga-
retta dietro l’altra. «Ho fatto il po-
liziotto e il sindacalista per tanti
anni. In fondo, per me, fare il sin-
daco non cambierebbe molto:
sempre al servizio degli altri».
L’ex ispettore della
Digos sta scrivendo a
mano un comunicato
stampa. «Lo sport è
sempre stato impor-
tantissimo per me. An-
che adesso che ho 60
anni ho rinnovato l’ab-
bonamento alla pale-
stra fino al 2011. E
l’ho già pagato! Anzi,
compirò gli anni il 6
giugno, il primo gior-
no di elezioni». E si
apre in una risata. In
casa non ci sono ani-
mali. «Abbiamo avuto
uno yorkshire per do-
dici anni. Era un
membro della famiglia, dormiva
sul mio cuscino. Addirittura chia-
mavo pediatra il veterinario e mi
stupivo chiedendo a mia moglie:
perché non parla? Magari ne pren-
deremo un altro, ma stavolta un
bastardino del canile». Da una
grande libreria estrae alcuni og-
getti della sua vita, il mandolino e
i cappellini della polizia che colle-

ziona in giro per il mondo. «L’ho
riempita di enciclopedie, io non
ho molto tempo per leggere. Il
mio libro preferito? ‘Io speriamo
che me la cavo’ di Marcello D’Or-
ta. E’ ambientato nel paese dove
sono nato, Arzano, in provincia
di Napoli. Ma anche se parlo an-
ch’io un po’ così, ho la maturità

classica e la laurea in Economia.
Non lo pensavate vero?». Passia-
mo al salotto e Piscopo indica il
quadro di cui va più fiero. «Que-
sto è un ritratto che mi ha fatto
un’artista. Ci sono raccolte le pas-
sioni della mia vita: le carte, la pa-
sta al forno e il mare di Napoli».
Guardandosi intorno più attenta-

A C A S A D I . . . M A T T E O O L I V I E R I ( R E G G I O 5 S T E L L E - I G R I L L I N I )

«Tre stanze ecologiche: coltivo legumi
«Dove abitiamo doveva esserci un garage, ma poi hanno dato l’abitabilità.

VERSO IL VOTO: IL LATO PRIVATO DEI POLITICI

ATTENTO Matteo Olivieri
abita alla Pappagnocca. «Uso
solo lampadine a basso
consumo energetico»




